
Documenti utili alla compilazione dell' ISEE 2019
Il nuovo ISEE, è calcolato e reso disponibile dall’INPS sulla base di alcuni dati autodichiarati dal 
cittadino nella DSU (dichiarazione sostitutiva unica) e di altri acquisiti dall’Agenzia delle Entrate e 
dalla banca dati INPS. 
L’ISEE  è  un’autocertificazione,  pertanto  il  seguente  elenco  di  documenti  serve 
esclusivamente  per  permettere  al  dichiarante  di  avere  tutti  i  dati  utili  alla 
compilazione della D.S.U. - dichiarazione sostitutiva unica - .
Per  ciascun  componente  del  nucleo  familiare  sono  quindi  necessarie  alcune  informazioni  per 
elaborare  la  Dichiarazione  Sostitutiva  Unica  e  ottenere,  da  parte  dell’INPS,  in  un  momento 
successivo, il calcolo dell’ISEE. 

Elenco dei documenti necessari
N.B.  In  caso di  richiesta di  prestazioni  per  minori  o prestazioni  universitarie  è necessario 
produrre redditi e patrimoni (o protocollo ISEE nel caso ne sia già in possesso) dell’altro genitore 
se non convivente e/o non coniugato.
DATI ANAGRAFICI:
-  DOCUMENTO  D’IDENTITA’  in  corso  di  validità  (per  il  solo  dichiarante  e/o  del  tutore  / 
rappresentante legale)
- CODICE FISCALE dei componenti il  nucleo familiare (per coniuge e figli  a carico anche con 
diversa residenza o residenti all’estero e iscritti all’AIRE)
- CONTRATTO DI LOCAZIONE REGISTRATO (se il  nucleo risiede in affitto,  escluse le spese 
condominiali).
REDDITI relativi ai due anni precedenti la compilazione della D.S.U. (se presentata nel 2019 
– redditi 2017):
- MODELLO 730 E/O MODELLO UNICO (reddito complessivo ai fini Irpef)
- MODELLO/I CUD rilasciato dal datore di lavoro e/o dall’Ente pensionistico
- DICHIARAZIONE IRAP (per imprenditori agricoli)
- REDDITO da lavoro dipendente prestato all'estero e tassato esclusivamente nello Stato estero
- REDDITO dichiarato all'estero dal coniuge iscritto all' AIRE
- ASSEGNI DI MANTENIMENTO per il coniuge e per i figli corrisposti e/o percepiti 
- COMPENSI assoggettati ad imposta sostitutiva o a ritenuta a titolo d’imposta: 

•Lavori socialmente utili 
•Prestazioni di previdenza complementare erogate sotto forma di rendita 
•Certificazione  attestante  compensi  ricevuti,  per  prestazioni  occasionali,  da  lavoro 
autonomo (es: venditori a domicilio, ritenuta d’acconto, attività sportiva dilettantistica, etc.)
•Compensi per incrementi della produttività del lavoro 

- REDDITI non soggetti ad IRPEF (esclusi i trattamenti erogati dall’ INPS): 
•Certificazione  relativa  a  trattamenti  assistenziali,  previdenziali  e  indennitari  erogati  da 
Pubblica Amministrazione es: minimo vitale)
•Retribuzioni corrisposte da Enti e Organismi internazionali 
•Somme ricevute per borse di studio o per attività di ricerca 
•Somme che non hanno concorso a formare il  reddito per  i  docenti  e i  ricercatori  che 
rientrano in Italia dall’estero 
•Quota esente relativa a compensi derivanti da attività sportive dilettantistiche 
•Quota esente corrisposta ai lavoratori frontalieri 
•Redditi di marittimi imbarcati su navi battenti bandiera straniera 

PATRIMONIO MOBILIARE relativo al 31/12 dell’anno precedente la compilazione della DSU 
(se presentata nel 2019 – saldo al 31/12/2018):

   -  DEPOSITI E C/C BANCARI E POSTALI: saldo al 31/12 è necessario dichiarare la giacenza media 
annua (da richiedere in banca o in posta)

 -  TITOLI  DI  STATO,  OBBLIGAZIONI,  CERTIFICATI  DI  DEPOSITO,  BUONI  FRUTTIFERI  O 
ASSIMILATI(per i quali va assunto il valore nominale)



- AZIONI O QUOTE DI INVESTIMENTO collettivo di risparmio italiani o esteri
- PARTECIAPZIONI AZIONARIE in società italiane e/o estere
- CARTE PREPAGATE
- CONTRATTI DI ASSICURAZIONI MISTA SULLA VITA (per i quali va assunto il valore dei premi versati 

alla data del 31/12/2018 esclusi quelli per i quali alla data del 31/12/2018 non è esercitabile il diritto 
di riscatto) 
- PER LE IMPRESE in  contabilità ordinaria  il  patrimonio netto; per le imprese in  contabilità 
semplificata valore delle rimanenze finali e del costo dei beni ammortizzabili
NOTA BENE: per tutte le tipologie di patrimonio posseduto e necessario indicare:
1 - denominazione della banca o intermediario
2 - codice ABI 
3 - codice fiscale dell'operatore finanziario
4 - data di inizio e di fine del rapporto finanziario

PATRIMONIO IMMOBILIARE - terreni e/o fabbricati di proprietà posseduti in Italia o all'estero alla 
data del 31/12/ dell’anno precedente la compilazione della DSU:
-  VISURA O  ALTRA CERTIFICAZIONE  CATASTALE  (atti  di  compravendita,  dichiarazione  di 
successione, etc…)
- VALORE DELLE AREE EDIFICABILI ai fini IMU
- QUOTA CAPITALE RESIDUA DEL MUTUO per acquisto o costruzione di immobili (certificazione 
banca e/o piano di ammortamento)
- DOCUMENTAZIONE attestante il valore ai fini IVIE (imposta sul valore degli immobili posseduti) 
NOTA BENE:  in  caso di  richiesta di  ricovero in residenza sanitaria,  le proprietà immobiliari,  se 
donate a soggetti  tenuti agli  alimenti nei 3 anni precedenti tale richiesta,  fanno parte del 
patrimonio immobiliare del donante e quindi devono essere da lui dichiarati ai fini ISEE.

SOGGETTI CON DISABILITA' media - grave - non autosufficienza
-  CERTIFICAZIONE  medica  attestante  l'invalidità  o  l'handicap  dei  soggetto  (se  possibile 
denominazione ente, numero del documento, data del rilascio e la Legge di riferimento)
- RETTA pagata per il ricovero in strutture residenziali (nell’anno precedente la presentazione della 
DSU)
- SPESE pagate per l’assistenza personale (detratte/dedotte nell’ultima dichiarazione dei redditi 
presentata; non deve essere inserita la spesa per badante/colf perché recuperata dalla banca dati 
INPS)
AUTOVEICOLI E IMBARCAZIONI di proprietà alla data di presentazione della DSU
-  TARGA o  estremi  di  registrazione  al  P.R.A.  di  autoveicoli  e  motoveicoli  (di  cilindrata  pari  o 
superiore a 500cc) per ogni persona del nucleo familiare;
- TARGA o estremi di registrazione al R.I.D. di navi e imbarcazioni da diporto per ogni persona del 
nucleo familiare.
.


